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i LUIGI DASTI. 
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Firenze, 15 luglio 


| Se mai vi fu guerra perla quale P'In- 
ghilterta. dovesse commuoversi, ‘era «quelli 
contro la Danimarca. Le ragioni di inter- 
venire a, difesa del governo di. Copena- 
ghen sembravano. così. evidenti, che pro- 
babilmente: farono la sola cagione per la 
quale il re Cristiàno IX sì era arrischiato 
risolutamenté a sostenere l'urto degli eser- 
citi.di. due potenze di primo ordine. Pure 
la Gran Bretagna protestò, gridò, minac- 
ciò, ma ‘non mosse!nè una nave, nè ‘un 
soldato. Lord John Russell trovava che 
questa, era: Ja .vera. politica inglese, mè la 
difese. .soltanto dalla; ringhiera; 0 me? suoi 
discorsi a’ sontuosi bunchetti;' chè ‘nell’ in- 
troduzione alla seconda edizione ‘del suò 
Saggio sulla storia del governo e della 
costituzione. britannica, virilmente la s0- 
stenne. 

E la ‘nazione diede ragione al gabinetto. 
Le, elezioni generali, secondo le più fon- 
date previsioni, recheranno .a. lord. Pal- 
merston un nuovo: e' più solido ‘appoggio. 
Westminster manda alla Caineta de’ Co- 
muni John Stuart Mill il più illustre ed 
originale de” pensatori inglesi; altri. collegi 
«ci; inviano de’ giovani generosi «er che. pro-' 
mettono * di fare: splendida carriera edi 
raccogliere copiosi allori nòlla palestra par- 
lamentare; ma nè il celebre scrittore nè 
gli altri nuovi rappresentanti . sembrano 
inclinati. a propugnare .una politica. diffe- 
rente «da quella seguita «dal ministero, che 
conta ‘sette anni di'vita; che ha la for- 
tuna di aver dato ‘al paese un cancelliere 
dello scacchiere ,. il quale ogni anno vi 
propone delle riduzioni di tasse, a cui cor- 
risponde è un progressivo aumento di pro- 
dotti; ‘che inoltre ha superato una delle più 
‘tremende’ crisi interne, la crise' industriale, 
senza deplorare delle disgrazie  irrepara- 
bili.e. che ora può con. orgoglio. vantare 
“esser ola Gran: Bretagna :la potenza più 
ricca, più florida ‘e’ che fa ‘tuttî gli anni 
più' considerevoli risparmi. 

Riposati e sii riconoscente! Queste pa- 
role leggonsiscolpite su d'un sasso;in fondo 
di «una strada: alpestre della» Scozia; è 
queste ‘parole lord John Rissell'ripete ai 
Siioi concittadini. La missione politica del- 
l'Inghilterra sul continente sembra cessata. 
Una, importante rivista, di Londra consi- 
gliava non ha guarical suo paese di di- 
stogliere la. sua attenzione dall'Europa, per 
concentraria tultl'inteta sull'India. Ivi è la 
forza, ivi l'avvenire dell'Inghilterra. In tutte 
le grandi quistioni politiche .il. governo 
britannico. si; è trovato impotente. Egli 
dovette riconostere' che qualunque ‘azione 
ditetta in' Fiiropa Je è tietàta;‘se non ha 
l'appoggio di ‘una’ delle grandi‘ potenze 


IL CONGRESSO 


Non faceva d'uopo che i giornali’ di 
Francia , d'Inghilterra e di Germania si 
affrettassero a smentir la notizia. che l'im- 
peratore, Napoleone . HI. aveva,,.di. nuovo 
proposto un. congresso europeo; perciot- 
chè se mai vi: fu un momento tin’cui tale 
| proposta potesse esser giudicata ‘inoppor- 
|. ‘tona, era senza dubbio questo delle ele- 
|. zioni generali dell'Inghilterra. 
| e L’imperatore: Napoleone non è «di que- 


ono con 


î ‘ch'egli 


| gereîl proprio intento per altre vie, sequella 
presa non gli ‘è riuscita‘ Ma egli è in pari 
tempo uno degli uomini di Stato più ac- 
torti, e sa che la politica non è un, com- 
plesso» di. principii inflessibili, ma la scienza 
delle opportunità;e delle transazioni. Quindi 
‘era chiaro ch'égli nion sì sarebbe mai ri- 
solto a rinnovare una proposta alla vi- 
gilia delle elezioni inglesi, sopratutto di ele- 
zioni, il cui risultato era prevedibile ‘ sa- 
tebibe' stato favorevole alla politica di lord; 

Palmerston®e di lord John Russell. 
Il goveîno britannico, fu il primo a re- 
e. la proposta del congresso, da cui 
dichiarava. egli. non, poter aspettare alcun 
. benese per contro» temere molto: male. 
Esso rese allora un ‘servizio Segnalato “al- 
| Austria, ‘la quale, secondo ‘il solito , ne 
Mo ‘compensò col suo contegno “equivoco 


nell'insurrezione della. Polonia e; coll’unirsi” 
calle pd per. far ‘guerra; «alla Dani- 
‘È 'supponibile che la Gran Bretagna ab- 
bia cambiato di parere, dopo che, la Polo- 
nia fu vinta se non doma, e la, Danimar- 
pGa sconfitta. e, stremata. di. forze? i 
Si. ebbe) un bel: gridare» contro la ‘poli- 
tica del ‘conte’ Russell ‘ed i discorsi di lord 
on; i due uomini ‘di Stato inglesi 
potevano . sempre rispondere, di. compren- 
dere e difendere gl’interessi del. loro pae- 
se. meglio.-de’loro avversari, * ed addurne 
in prova l'appoggio che ne' ottenevano. 
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continentali, e questo potenze curano, i 
proprii interessi senza rieMiteder l'intervento 
dell'Inghilterra. Ì 
In talî condizioni come potrebbesi spe- 
rare che l'Inghilterra fosse por. faré alla 
proposta del congresso una migliore acco- 
glienza. di quella fatale. la. prima volta? 
‘Qual è lo scopo a cui potrebbe ‘mirare 
il congresso? Di assicurare la ‘pace euro- 
pea; fondando l'equilibrio. degli. Stati sulle 
solide basi. del. diritto nazionale .e:della so- 
vranità popolare. Ma. la: Russia che ha-sof- 
focata l'insutrezione della Polonia; Austria 
che si trova in mezzo ad inestricabili im- 
picci, perché composta .di .un complesso 
di paesi e popoli che ripugnano di star 
insieme; la Prussia .che' vuol ‘pigliarsi, e | 
con ragione, lo SlesvigHolsteîn, ‘ nòn sa- 
rebbero meglio disposte della Gran Bre- 
tagna. ad aderire. al Congresso. 
L'Europa, è vero; sente bisogno.di. pace, 
perchè colla ‘ pace viene la ‘riduzione’ degli 
eserciti, là riduzione'de debiti e la riduzione 
‘delle spese; ma non è un congresso che 
possa: procurargliela, se le. potenze , non 
sono inclinate a. fare le concessioni che 
sole. possino assicurarla, e se. ci fossero 
inclinate, la pace potrebbe venir ‘assodata, 
‘senza bisogno di congresso. È necessario 
un congresso per metter fine al potere 
temporale? È:probabile che in un. con- 


TONE 


| tutti quelli che presero ‘parte nella discus- 


gresso l’Austria si mostri più ‘arrendevole 
e propensa a cedere la Venezia? Ela Po- 
lonia e l'Oriente? Queste due formidabili 
questioni »si possono risolvere in un con- 
gresso? 

Lo stato. presente d'Europa, lungi dal- 
l’agevolare' la convocazione d'un congresso, 
dì mette insuperabili ostacoli. La. diffidenza 
ed il'sospettò ‘governano la politica dei 
principali Stati. Tutti comprendono, che, 
malgrado le difficoltà provenienti dalla 
guerra del Messico, la Francia è ancora 
arbitra ‘dei destini d'Europa, che l'isola» 
mento di'essi non è che apparente; poi- 
chè, in qualsiasi eventualità, è in grado di 
offerire alle. potenze: che. si. volessero, met- 
ter dal canto: suo, de’vantaggi. che potreb- 
bero imporre ‘silenzio: valle. politiche anti- 
patie. 

Noi saremmo inescusabili s8 non tenes- 
simo conto di queste disposizioni dei, vari 
Stati. Se vha disegno che:debba trovarci 
favorevoli è quello d'un’ congresso; nel quale 
Y'Ttalia ‘potrebbe ‘intervenire ‘con tutta la 
forza dei fatti compiuti e coll’imponente 
appoggio: delle nuove idee e. del nuovo di- 
ritto. che nel congresso dovrebbero preva- 
leres: Ma questo ‘non è tempo di congressi. 
Ciascuna ‘potenza’ persa a sè, ‘e noi dob- 
Diamo pensare a noi ‘ed ai nostri inte- 
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Tn foglio arretrate cent..10, 
stria è disposta ‘a’ eonsiderare anch'essa 
come lacerato lil trattato ‘di Zurigo; pur- 
chè ai principi spodestati della sta ‘fami: 
glia sì accordi un'indennità; quando una 
quistione ‘di diritto sovrano -'e ‘di /legiiti> 
miità è ridotta alle proporzioni ‘d’iin’'eom- 
penso pecuniario, bisogna essere ciechi per 
non vedere come a’ Vientia la quistione 
italiana abbia fatti rapidi passi e’ sia én- 
trata in molti la convinzione, che all'Au- 
stria. profitti. maggiormente ‘1’ intendersi 
coll’Italia, che l’esserle' ostile: 

Ma dove la Gazzetta' Austriaca la sha- 
gli di (sicuro, è mell’asserire che il Gol 
vero italiano sia ‘per far ‘delle aperture al 
l'Austria e,che riconoscerebbe i diritti dei 
principi spodestati; dirittà che poi verreb- 
bero estinti con un buon gruzzolo, di da- 
naro. a Si stai i a 

Il Governo .italiano ‘non. ha aderito al 
trattato: di Zurigo ‘che. per la parte: che.lo 
riguardava: Esso non sa nulla della riserva 
de diritti de’ principi; riserva di cui’ è 
inutile; il far parola e su cui sarebbe in- 
giurioso 1° insistere, dacchè non «fu; mai 
da noi ammessa nè riconosciuta. L’ Italia 
non riconosce altro diritto fuorchè quello 
della nazione, e quando l’Austria. finirà 
per persuadersi che i suoi interessi richie- 
dono di cambiar politica verso ‘ l’Italia, è 
soltanto sulla base del diritto nazionale 
che si potrà trattare: ‘e giungere ad una 
soluzione. 


resi. Ci. hanno riflettuto . bastevolmente 


sione della quistione romana? Ci riflettono 
coloro che vorrebbero oggi stesso spingere 
il Governo alla: gnerra contro l'Austria? 

Non discostiamoci . dalla politica. assen» 
fata e seria; che presiedè al nostro. risor- 
gimento. Essa sola ‘piò condurre a com- 
pimento. l’unità nazionale, perchè essa non 
ha, mai. trascurato di. trar, partito dalle 
condizioni dell’Euroj a--@ di apprezzare. le 
opinioni che vi prevalgono. 


LE RELAZIONI: DELL’ AUSTRIA 
COLL ITALIA 


La Gazzetta austriaca. del. 12 corrente 
ha nm articolo; ‘che.-ci. par bene: di ripor- 
tare: 


Non v'è aleuno che domandi all'Austria di 
riconoscere immediatamente il regno .d’Ita- 
lia. È noto che |’ Austria, rimane tuttora at- 
taccata altrattato:. di Zurigo, ma si crede 
potere, ammettere con certezza ch’ essa _ di- 
chiarerà di essere disposta. a ristabilire. col» 
T'Italia relazioni soddisfacenti per le due parti. 
seil governo di. re Vittorio Emanuele fa- 
cessé il primo passo: Ciò avverrà fra poco. 
Speriamo che, non si rimarrà a mezzo e che 
si arriverà ad un accomodamento definitivo. 
se l’una.e l’altra parte terrà conto della vera 
situazione. Nella circostanza che la Francia 
riconosce la necessità di abrogare il trattato 
di Zurigo, l'Austria scorgerà nna prova, della 
sollecitudine, colla quale il governo francese 
sì studia di rendere giustizia alle sue do- 


mande. 

Senza infirmare la esistenza. del trattato 
di Zurigo ,. la Francia desidera che venga 
modificato , mediante negoziati Îra le parti 
interessate. È superfluo dire che il goverho 
di Vittorio Emanuele riconoscerebbe espres- 
sameste, prima dell'apertura di questi nego- 
ziati, i diritti che risultano da questo trat- 
tato in favore dei principi italiani, che sono 
membri della Casa imperiale d'Austria. Donde 
ne verrebbe che il governo ‘italiano inden 
pizzerebbe questi principi, se questi fossero 
disposti a trasferire ‘in re Vittorio Emanuele 
i diritti e le pretensioni consegnate ‘nel trat- 
tato di Zurigo. Non si può dire pera co 
quali e quante probabilità abbia questo piano 
di venire attuato; ciò che è di-fatto sì è la 
suavesistenza e. che,i gabinetti, se ne occu- 
perannò per avventura quanto: prima. 

Noi lasciamo intera la risponsabilità di 
queste notizie alla Gazzetta austriaca. 
Sebbene qualche giornale di Vienna avesse 
già accennato: all’inclinazione del. governo 
austriaco pel ristabilimento: delle relazioni 
coll'Italia, noi dobbiamo dichiarare ‘che 
lettere recenti provenienti da buona fonte. 
c’inducono a credere poco fondato ciò ché 
serive la. Gazzetta austriaca: Esso ha tut- 
tavia ‘un’importanza; che non isfuggirà ai 
nostri Jettorî. Quando ‘un giornale, ‘come 
la Gazzetta austriaca, annuncia che l'Au- 


e i i I rai 


La Gazzetta dì Venezia si occupa della 
Rélazione sul’ Veneto, da noî pubblicata, 
giorni sono, e la cui importanza. fu rico- 
nosciuta da: pressochè. tutta. la stampavita- 
liana. 

Non sapendò come combattere l'evidenza 
déi fatti ivi ‘esposti e commentati, essa si 
trincera nel solito campo, dell’'impossibilità 
per l’Austria. di cedere senza viltà una, pro- 
vincia: che possiede: e che si sente in caso, 
‘ilriieno per adesso,’ di diferidere. Perciò 
ritorce l'argomento che Vautore di quella 
memoria aveva ricavato dalla cessione fatta 
altra volta del Belgio, e. dice. appunto -per- 
chè Austria ha ceduto” il Belgio; n’ebbe 
in compenso la Venezia, è vorrebbe che 
‘lo ‘statista vaneto  mandasse ‘Re. Vittorio 
Emanuele a riconquistare il Belgio, per of- 
frirlo'all'Austria in cambio della. Venezia, 

Si potrebbe rispondere allo sfatista della 
Gazzetta "Uffiriale che. quando la Venezia 
era i mano di Napoleone, l'Austria non 
aveva per: questo ricuperato il.Belgio, ma 
avremmo torto di «ragionare in. questo 
modo. In sostanza) lo statista austriaco 
pare dica: ‘la Venezia l'ho avuta per un 
baratto, © per un Baratto sono ‘pronto! a 
STONE NS ROC VIII 


Di costà noi abbiamo sott’occhi una prospet- 
liva sorprendente. Sta  dirimpelto verdeg- 
giante pionura estesissima, irrigata dallAnie- 
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le'spiaggie. di Ostia, di Anzio e del Capo 
Circéò, il confine è segliato sino a perdita 
dî vista ‘dall’azzurro Mediterraneo. 

Nél centro di codesto immenso quadro, 
sopra e per entro sette colli, chie sono pro- 
prio in mezzo ‘alla pianura, sorg@ la superba 
città disfidatrice dei secoli, la meravigliosa 
Roma!.. Questo gran nome, simbolo di smi- 
suratà potenza, rimembranza incancellabile 
di ‘tante virtà, di taute imprese e di tante 
glorie, risuona già da venti e più secoli alle 
generazioni comprese da stupore!’ Egli è 
come un'eco incessante, come un Luonò mai 
sempre ripercosso lungo gli spazi immensi 


GAPITOLO.A: 


Roma. 


ug ‘ dell’aria ! Ed'amiche al tempo nostro, non ap- 


pena’ lftalia (che al dire di Vittore Hugo, 
wiaceva nel feretro ma noti morta) levossi 


‘pensiero di tutti, é primo quello di Cavour, 
‘se non a Roma? ; 
LL o’Nomn v'ha italiano o straniero che, nell'ap- 
pressarsi 2 quei campi, a quei colli, a quelle 
‘mura, non si senta profondamente commogso. 
Oyni zolla è per lui una reminiscenza Ti 
\\mordibile ad ogni ‘passo crede velersi in- 
ì in eroe, tutto. perfino la deserta cam- 


ovvero,1 
ui, anzi 


n 


ot — ‘fio è dal Tevere; i colli Valicani, e quelli del 

is Vi naron a Saar © | Gianicolo, poscia quei di Alba, dell'antica Veio 
LA REY (RR ì ‘l'e ar Sabina Te fanno: corona ;‘all’'intorno; in' 
oe ARTISTA È S OLDATO : |'fondò, verso l'estrema sinistra giganteggiano, 
bo errata ae a sessanta miglia lungi, gli Appennini, scure 

‘ «Racconto. tnasse dalle velte nevose. e con stupendo con- 
adr trasto, a venti miglia sulla destra, lunghesso 


(dalla sua lunga sventura, dov'è che corse il” 


pagna, gli avanzi, l’aria, il cielo racchiudono 


di grande, che esalla l’anima in modo ine- 
splicabile. Se spiegazione alcuna fusse possi- 
bile, ella sarebbe questa : alle porte di Roma 
ognuno rammenta che i figli di quel sacro 
‘suolo vinsero 'e dominarono l'universo. Se 
‘miri ì campi e le'alture più vicine alle mura 
della eterna metropoli, esse li appagano Toe- 
chio con ‘ogni genere di amenità, dappoiche 


lagi, laghelti e boscui, giardini, pinete, pra- 
terie e quanto di campestri delizie Ja nostra 
mente potrebbe immaginare. Ma non sì può 
a'menò di non isbalordire, solo che si gitii 
uno sguardo sulla immensa città ! Settecento 


quanta fontane, cento monasteri, trecento 
chiese èd altrettanti palazzi, cinquemila bot- 
teghe, più di seimila colomne e quindi tea- 
tri, acquedotti, obelischi, collegi, biblioteche, 
università, musei, offrono, un cotale aspetto 
di grandezza, che niùn'altra città dell'antico 
@ del nuovo mondo può vantare l’eguale. 


partito da Roma. dalla via Flaminia e var- 
cato il Tevere. sul ponte Milvio, allorché 
giunge sul declivio del monte Mario, non 
rivolga di cola un ultimo sguardo, e non 
porga ua addio alla città cei Cesari, a cui 
potenza di destini assicurò eternità di signo- 
ria e di grandezza nel mondo. Ciò avvenne 
come ‘tante altre volte, sullo spirare del- 
l'anno 1797. 

Un giovinetto era uscito a cavallo da Roma 
sin dal mattino. 


nn non sò che di. straordinario, di solenne, 


vi ammiri cosparse, a gran copia ville e pa-_ 


strade, cento quaranta piazze, seicento cim-_ 


Così non havvi alcun viaggiatore, il quale, 


Il cielo mostravasi oscuro per addensate 
nuvole, 6 pria dell'alba il lontano rimbombò 
del tuono aveva annunziato. imminente. uni 
temporale. . Diffatti. erasi. egli dilungato , di 
poco da Roma, che gia in mezzo ;a raddop- 
piato guizzar de’ baleni. cadeva. a. rowescì, li 
pioggia. Nondimeno il giovine. non si ristava 
dal seguire la sua via per.giungere a, ponti 
Milvio; abbenchè in vista mestissimo, @ senza 
quasi badare ove.andasse, tanto, era .assorli» 
né suoi, pensieri. Quando egli fu, giunto. su! 
monie Mario, rattenne a. un.iratto il. cavallo. 
e soffermatusi alquanto. a considerare quelli 
scena magnifica, sebbene in quel punto oscii- 
rata dall'aria fosca e nnvolosa, ;non potè fre- 
narsi dallo; sclamare;.— 0. Roma; 0. mix 
dolce, o. mia. gran, patria. io, ti, saluto. Addio. 
terra ove nacqui, ove fui sì felice, e done 
ora si, sventurato, mi ..parto, per. la. malizi». 
degli uomini! O gloriose mura,..0; sacri colli. 
o venerando. Campidoglio. quando. mi, fi» 
più dato di rivedervi? Questa forse, è l'ulti- 
ma Volta. Ma.sia qualungne il mio destino. 
io mi serberò degno. di voi, e giuro che, pe: 
voi, quando, che occorra, spenderò. volontieti 
il sangue e. la' vita, 0 genio, di, Roma, pro» 
teggi un misero veramente sforlunato! 

Pronunciando questi accenti più coll’anima. 
che colla bocca, il giovine senza avvedersene 
piangeva a. dirotta. In ullimo, scosso, dalle 
imprecazioni di Simone, zotico popolano, cli 
il seguiva inforcando una mula, 6 porlandi 
alcune. bagaglio, ;il quale gli fece iutendere, 
non, essere con quella, buriana da fermarsi\a 
guardare le nuvole, o gli alberi, il gioyiue, 
fece uno sforzo sopra se medesimo,.e Spr; 

i 


) L 


nato il cavallo. si mise con frella maggiore 
ili prima alla volta della Storta. Simone ebbe 
a pentirsi di avere così stizzicato quel. gio- 
vinotto, mentre, per segnitare, il di Ini, ca- 
vallo, si vide obbligato. a punzecchiare di 
contiano colla. punta della: cavezza la. sua 
mula lentissima clv'ella era, e disadatla al 
ipotto.._. ZO NA al Creta 

Il giovine romano, cui una serie di syen- 
ura costringeva a fuggire dalla patria, (era 
un pittore a nome Giulio Albani. , 

Se per la sna. fresca età non. erasi ancora 
vrocacciata, nel mondo .rinomanza, di. molto 
grido, (e se non poteva vantare nobiltà di 
prosapia,,.nè pingue censo venutogli dagli 
avi, egli. tuttavia era degno , quanto, altri 
mai, fossé,, della, estimazione , degli nomini. 
Giulio chiudeva , nel cuore. molte di quelle 
helle virtù, che hanno un valore reale;, e 
che formano il buon cittadino; viriù sovente 
niegate a coloro, chemuotano pelle. ricchezze 
= negli onori, . Queste erano grandezza del- 
Vanimo, gelosia dal: proprio, onore, carità dei 
suoi simili: ed amore caldissimo della, pro- 
pria patria. Ove poi si fossero. congiunte co- 
ileste virtù, dell'animo colle; maschie, @ vigo- 
rose forme. del. suo, compo, d’uopo era che 
ciascheduno ;raffigurasse. in. .lui un vero; di- 
‘scendente «degli antichi Quiriti. -Per.ciò ap- 
puoto,. mi, parve che..i scasi. di quest'uomo 
fossero, degni di essere. ricordati. Ma prima 
che io.narri ovegli si recasse:in quel giorno, 
mi; par. necessario, di dar. conto dell’ essere 
sno,, è .toccare.delle, cagioni,, per le. quali fu 
costretto andarsene.in bando fuor di Roma. 

È, somma, sventura dell’ uomo rimanere 


‘ma’ questa lettera non aveva alcuna relazione 
soì pretesi, progetti «di cui si è parlato. Con 
pesta lettera veniva puramente @ semplice-» 
nente accompagnato l'ordine di Sant'Andrea, 
«ho il principe era..stato incaricato di por- 
are all'imperatore pel principe imperiale. 

Ecco Vesatta verità su questo ‘incidente. » 

Îl ministero austriaco non è peranco co- 
dîtuito. Intanto i giornali attribuiscono, ogni 
sorta di ragioni. a Questa. difficoltà che in- 
sontrano gli uomini di Stato austriaci per: 
fornire una combinazione ministeriale. Igior- 
nali ungheresi dicono che si vuol prima chiu- 
lere la sessione dello Reichsrath perchè .il 
muovo gabinetto, il quale non lo vuole. con- 
servare nella sua forma attuale schiva di pre- 
sentirsi. ad esso; i giornali austriaci - natu- 
ralmente trovano enorme questa suppost- 
zione perchè un ministero sorto sotto la co- 
stitouzione comincerebbè dal rionegarla. 

Ma Pargomento di questi ultimi ci par 
debole ‘assai. Se i ministri attuali ‘dovessero 
fare quello. che facevano i ministri passati, 
perché l'imperatore di avrebbe cambiati? % 

L'affare dei ducati scava sempre più pro- 
fonda la divisione tra il gabinetto di Vienna 
@ quello di Berlino, se si deve giudicarne 
dal linguaggio di alcuni giornali. } 
>. Nella Gazzetta della Germania -settentrio- 
nale, in data di Berlino, 12 corrente, leg- 


hitare della scrupolosità: @ giustizia the la 


farine, olio, saponi, ecc., per modo che quande i 
Mii son î letta Commissione mette nel suo lavoro. 


giungevano i pompieri la bottega era qua- 
Yuota: ma il fuoco aveva intaccato la trava 
tura del soffitto, con ispavento dei numeros 
inquilini della vecchie casa, che rischiava d 
esser preda delle fiamme se il soccorso dei 
pompieri non fosse stato tanto pronto. 

Quando il fuoco fa spento, i pompieri tre 
varono în fondo della retroboltega un cada- 
vere carbonizzato; era il cadavere della po 
vera Caterina , che il padre chiamava dall» 
sovrapposta finestra, mentre la gente con 
pietoso intendimento rispondeva trovarsi al- 
l'ospedale per iscottatura. 

Sì trovarono sul postoil sindaco, il colon- 
nello dei RR. carabinieri, jl questore, i qual: 
diedero rispettivamente gli ordini opportun 
ai propri dipendenti, onde in quel punti 
ristretto non si. generasse confusione, attes: 
lo straordinario agglomeramento di persone 
che erasi formato. 

Alle 9 tutto era finito, e la gran quantità 
di commestibili che erano sulla strada ‘ vigi 
lati dalla guardia nazionale erano trasportati 
dai pompieri nell'atrio dell'Ospedale di Pam 


cederìa :..il momento per trattare di questo 
scambio non è ancor venuto nè per l’Au- 
stria, nè per l’Italia. A questo veramente 
non sappiamo opporre una negativa as- 
soluta, se non che gli uomini politici fon- 
dano il loro merito e la'loro. gloria nel 
saper prevedere e provvedere a tempo. 

Con questo però non vorremmo lasciar 
credere che la pubblicazione da noi fatta 
avesse, come alcuni hanno preteso, lo scopo 
di tentare il terreno su d’una questione 
tanto conosciuta. Nui abbiamo pubblicato 
quello scritto perchè autorevole, perchè 
dettato con molta saggezza, e perchè. ci 
piacque, dimostrare come al. Governo .au- 
striaco non mancano i savi consigli. e le 
informazioni più esatte sulle condizioni 
della. Venezia. Donde si può dedurre la 
speranza che, quando verrà il giorno in 
cui, si dovrà procedere alla soluzione del 
grande problema;.almeno intorno ;al, fatto 
saremo tutti. d’accordo. 


La Sentinella delle Alpi del 43 scrivo:, 

È giunto il barone Ricasoli, il quale si è 
sortato al Reale castello di Valdieri, oy'ebbe 
lunga conferenza col Re. 


La Triester Zeitung del 13 contiene Ja 
seguente corrispondenza originale da Ve- 
lezià, in data del 12: 


La riduzione, ordinata da S. M. l'impera- 
‘ore, dell'esercito în Itala e Dalmazia al piede 
completo di pace, è già in piena attuazione, 
a là più parte dei trasporti è in via per da 
vatria rispettiva. La riduzione: sarà eseguita 
sompletamente per la fine del mese corr., 
iel qual giorno la soldatesca congedata ces- 
serà di figurare nei ruoli e nelle spese dei 
‘ispettivi corpi di truppe. Quanto alla cifra 
tella riduzione, non si esagera calcolandola a 
12,000. uomini, da clie non si restringè essa, 
come da prima si credeva, alle sole truppe 
li fanteria, ma si estende a tutte le specie 
armi. Siccome nella sola fanteria pei tre 
primi battaglioni si congeilano' 60 uomini per 
tattaglione ed anco i depositi vengono posti 
“pra piede assai ristretto, così di questa sola 
arma sì congederanno 8,000 uomini, Aggiun- 
sansi i battaglioni di cacciatori, l’artiglieria, 
che pure viene ridotta al piede completo di 
pace, è gli aliri corpi e annessi, è, come si 
è detto, la cifra totale delle riduzioni, calco- 
lata a 42,000 uomini, è piuttosto’ bassa che 
alta, e tutto l’esercito si troverebbe al piede 
completo ‘di pace, con 54 gregari per com- 
pagnia dell’infanteria e dei cacciatori. 

Anche le due compagnie del quarto reg- 
gimento d'artiglieria da campo che ‘vennero 
mandate qui in servizio dopo l’ultima gaerra 
sono partite per Vienna ove raggiungeranno 
il loro reggimento. In conseguenza della ri- 
duzione avrà luogo un cangiamento nell’or- 
iline di battaglia dell'esercito che dipende 
dagli ordini del generale di cavalleria Bene- 
deck, per cui la maggior parte delle truppe 
alloggiate nel paese 
nelle più grandi città e fortezze, il che avrà 
“pure per conseguenza grandi risparmii, po- 
tendo queste truppe traslocarsi nelle caserme 
erariali, dove i loro alloggi costano Tueno 
chie nei varii quartieri ove sono distribuiti. 


NOTIZIE ESTERE 


L'International, rincarando sulla Pall-Mall, 
sulla. Gazzetta di Colonia ‘© sulla. Gazzetta 
della Germania setteutrionale |. pretende che 
ora lord Russell sia favorevole, ad un con- 
gresso , purchè gli Stati Uniti acconsentano 
per parle loro, ad inviarvi un rappresen- 
tante, e che il congresso si raccolga a Lon- 
dra e non a Parigi. 

Le informazioni dell'Internalional mon si 
ponno ritenere per niente più esatte di quelle 
degli. altri giornali suaccennati, dacchè da 
ogni parte gli organi più autorevoli accer- 
lano che fra le grandi potenze d'Europa, in 
questi ultimi tempi, non venne scambiata 
alcuna comunicazione che si riferisca ad un 
congresso europeo. 

Ecco del resto, a questo proposito’, una 
nota che troviamo nella Patrie del 1% corr.: 

« Noi abbiamo revocato in dubbio la notizia 
venuta da. Londra relativamente all'eventua- 
lità di un congresso. Oggidi possiamo spie- 
gare il fatto riportato dalla Pull-mall Gazette 
della consegna di una lettera approvativa 
dell’imperatore Alessandro all'imperatore Na- 
poleone, fatta dal principe di Wittgenstein. 

« È vero che il principe di Wittgenstein 
fu ricevuto, or è qualche settimana, in udienza 
particolare dall'imperatore, e ch’ebbe l'onore 
di rimettergli una lettera del suo sovrano; 


Ora facciamo qualche osservazione sui pe- 
ricoli cui espongono i depositi di petrolio, € 
che possono derivare dall’uso di esso. î 

Quando il petrolio sia bene purificato, ri- 
manendo privo della parte bituminosa, e ga- 
zosa, molto difticilmente s’infiamma; anzi spe- 
gne un zolfanello acceso che ‘ vî sia tuffato 


Avendo il Times stampata uma suppo- 
sta lettera del-Re d’Italia al Papa, ‘ilmar- 
chese ‘Tapparelli d'Azeglio, ministro d'Ita- 
lia a Londra; indinizzava all'editore .del 
Times la seguente lettera : 


. Al signor: editore »del Times, 

Signore! Nella seconda edizione del Times 
di ieri venne. pubblicata una notizia conte- 
nente l’ estratto di una lettera mandata dal 
Re d’Italia al Papa. 

Potrei pregarvi d’aver la gentilezza di di- 
chiarare che io sono autorizzato a smentire 
quanto sivasserisce in quell’articolo riguardo 
a tale corrispondenza? 

Ho l'onore di dichiararmi, signore, 

Tutto vostro D’ AzeGLIO. 
| Dalla legazione italiana, 44 luglio. 


«’Se'T'Austria si decidesse ad allontanare 
il co-governo augustemburghese il quale im- 
plica l'alto tradimento ‘contro i diritti co- 
muni di sovranità dei due legittimi signori 
del paese, essa ripiglierebbe la posizione da 
lei occupata prima della pace di Vienna, po- 
sizione da lei abbandonata favorendo la causa 
di un principe, le pretese del quale non si 
possono riconoscere prima che non si abbiano 
esaminati i titoli d'altri principi tedeschi. 

‘ Questo favore ‘accordato al pretendente 
dal gabiuietto Schmerling deve cessare è ‘iù | 
un modo oin un altro. Non sappiamo se sia vero 
quello che dicono i giornali che, cioè, l'Au- | 
stria abbia. proposto un comando in capo alter- | 
nativo nei ducati; ma se questa notizia venisse | 
ad'essere confermata, la subordinazione delle | 
truppe prussiane agli ‘ordini di’ un coman 
dante austriaco ‘safebbe, a nostro avviso; in 
ammessibile in ogni caso, sino a tanto. che! 
il governo locale, formato dal partito augu- 
stenburghese, troverà ùn appoggio presso il 
signor 'Halthuber. 

Il corrispondente del Frankfarter Journal 
assevera, avere la tensione frai due - gabi- 
netti, raggiunto, tal grado iche a. Vienna, la 
prima volta dopo sorta la; questione dello 
Sleswig Holsteio, si rendevano famigliari da 
senno il pensiero ‘di una guerra * contro la 


Ma quando è ancora alquanto impuro può 
dar luogo ad ascensione ed a scoppio anche 
per la semplice vicinanza d’una fiamma. 

Se quest’ultima qualità di petrolio può pro-. 
durre scottature e ferite nelle case quando 
si versa nei lumi, a ben maggiori disastri 
può dare luogo nei suoi commerciali depositi 
od a bordo delle navi. 

Perciò la massima cautela sarebbe neces- 
saria; e se in genere converrebbe confinare 
le botti di petrolio in luoghi appartati, quelle 
che ue contengono del pozo depurato, do- 
vrebbero assolutamente escludersi dalla città, 
nè tampoco si dvvrebbe permettere di te- 
nerle in porto a bordodelle navi. 

Eppure, se nun siamo male informati, si è 
già veriticato il caso di petrolio molto im-. 
poro e perciò troppo infiammabile, che du- 
rante il viaggio diede continui timoti, e che 
nondimeno si lasciò lungo tempo a bordo 
della nave nel bel mezzo del porto, 0 che si, 
lasciò porre a magazzito nel centro della 
città, e non lungi da altri depositi di merci. 

Sì invigili per carita! altrimeuti ricevere- 
mo un bel giorno la severa ammonizione di 
qualche micidiale accidente. 


I DANNI DEL PETROLIO 


Nel Corriere Mercantile di Genova , in 
data. del, 14, si legge: 


‘Abbiamo da registrare-.un caso lacrime- 
svole ; accaduto. ieri verso; le 7 4,2, pomeri* 
diane in una bottega di commestibili ,, in 
Portoria, a causa del Petrolio, notando che 
in questi ultimi giorni‘occorsero per la causa 
medesima, quattro altri casi’, ma senza de- 
plorevoli conseguenze ,. Îra, cui uno im vico 


Detta bottega di commestibili ha una ‘re- 
trohottega in fonde della quale stavano la 
figlia del padrone , di 47.anni, ed un,gar- 
zone a fare il pane; più avanti un figlio ed 
altra figliuola del padrone erano intenti a 
travasare del petrolio da un recipiente di 
latta' (20: circa litri) in bottiglie ; la fanciulla 
che faceva.lume icon una. lucerna ; a mano 
(mentre è da tutti, raccomandato di. usare 
delle lanterne ) ‘accostò soyerchiamente la 
fiamma al liquido, che subito divampò cau: 
sando 1° esplosione del recipiente ‘seguita da 
una gran (fiamma che invase il. passaggio 
dalla retrobottega: alla bottega. l due ragazzi, 
ch’erano;sul limitare, s’ involarono. subito. al 
pericolo, lo stesso fece il garzone attraver: 
sando le fiamme e fuggendo in istrada colle 
Vesti accese che: vennero subito spente dalla 
gente accorsa, e' fu condotto ‘all'ospedale. 

E qui fra le strida delle donne e; le fiamme 
che.si facevano «sempre più minacciose na- 
cque.una vera confusione che fece dimenti- 
| care la povera giovinetta, la quale sventura- 
© tamente ‘ne rimaneva vittima. Alcuni popo- 
‘.lanì cooperati ‘da: due bravi militari di fan- 
‘teria. di marina (Ratto e Ceremetano) die- 
“dero. opera a togliere . dalla bottega quanto 
. Poteva prestar esca alle fiamme ed a salvare 
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privo dei genitori sin dalla tenera età! Egli 
cieco ismarrisce la guida più sicura , il più 
saldo sostegno , egli perde i consolatori, i 
consiglieri, gli amici, che natura diede al- 
Puomo più veri e più fedeli. Giulio dovette 
innanzi tempo soggiacere a codesto infortu- 
nio,, perocchè egli era rimasto ‘orfano in 
età di sei anni. L'eredità sua paterna, se non 
pingue, pur era tale, che avria potuto dar- 
gli di che condurre Ja vita fra gli agi. Ma 
la nemica fortuna volle, che lo zio paterno, 
destinato tutore. ed amministratore di quei 
beni, per incuria o per dappocaggine , non 
so qual più, si malamente amministrasse gli 
affari, che essendo minorenna il pupillo, 
ben poco si ebbe più a contare sul frutto 
della eredità. Tarbossi Giulio a quella sven- 
tura, ma non ismarri l'animo, pensando che 
cedere alle disgrazie è proprio de’ vili spi- 
riti, e che trovare in sa stesso la forza di 
superarle, è il più chiaro indizio di anima 
saggia e di cuor virile. 

‘ Ei rifletteva, che eve i paterni beni più 
non bastassero a’ suoi bisogni, potrebbe sup- 
plire al difetto col prodotto delle proprie fa- 
tiche. Un generoso istinto di natura lo a- 
rebbe: sospinto a brandire una spada. tanto 
la rimembranza dei romani eroi, debellatori 
‘del mondo, gli empievano ed infiammavano 
ment “cangiati i tempi, in- 
‘vilito in Roma il mestiere delle armi, che in 
piccola e prostrata nazione non può fiorire. 
‘Quindi, considerato lo sperpero che lo zio 
aveva fatto e lo stremo a cui era ridotto, 
‘raddoppiò l'impegno e lo zelo per rendersi 
‘valente riella pittura, aî primi elementi della 
‘quale si ‘era ‘dedigeto per diporto fin‘ dagli 


La Kélnische Zeitung, invece, da buona fonte 
assicura che negli ultimi giorni d’ordine:del- 
l’imperatore partì un'apertura alla Prussia, la 
quale, indipendentemente da tutte le questioni 
interne dell'Austria, designa la novissima con- 
versione della pulitica di Francesc Giuseppe 
come: favorevole .all’alleaniza» prussiànay efa 
prevedere un prossimo accordo nella. que- 
stione dello »leswig-Holstein. Chi ha. ra- 


L'onorevole Cesare Cantù scrive alla Sen- 
tinella bresciana del 44, ch'egli non è a Fi- 
renze, nè a;Siena, né a Roma, come asseri- 
scono i. giornali, ma sibbene a Rovato, iu 
provincia di Brescia, ove da circa due mesi 
sta faticosamente riposando. 


Leggesi, nell'ultimo numero del Giornale Il gabinetto di Monaco ha colto l'occasione 


offertagli dalle discussioni delle ‘Camere per 
manifestare la sua ‘opinione! sulla questione 
dei ducati. dell'Elba. .1l: barone -di -Pfordten, 
miuistro degli affari esteri, la riguarda come 
avente la più alta importanza per la costily- 
zione federale. Dallo scioglimento che sarà 
per ricevere dipenderà, secundo' lui, la con- 
servazione della Confederazione Germanica. 

« Per noi, egli ha aggiunto, conviene do- 
mandare nel caso in cui il ducato. di Hols- 
lein non ottenesse una posizione conforme 
al suo diritto, se sarebbe compatibile coll’o- 
nore, colla dignità ‘e coll’avvenire della Ba- 
Viera, di credersi ancora ‘obbligata è com- 
piere i suoi ‘doveri federali. » 

Leggiamo nella France cl 
inperatore era stabilita per sabato; però 
rt | 
tarra , in cui è per lo più valentissimo. Ivi 
tolti ì costumi locali, e persino gli oltramon- 
tanì, sono rappresentati a iosa nella più ri- 
devole caricatura e sovente con astutissime 
allusioni non è risparmiato il governo, ne i 
governanti. Ivi la popolana di Napoli ballà 
sulla piazza la tarantella ; la fioraia fioren- 


tina entra dappertutto a cinguettare cruscan» 
te, e ad offrirti i donì di 


Appena diffusa la notizia della fusione dei 
consoli di marina, con i capitani di porto, il 
personale di queste. due corporazioni sì è 
grandemente allarmato sulla sua sorte avve- 
nire, e le più grandi stranezze sì sono an- 
date ripetendo. Dietro esatte ‘informazioni 
noi siamo nel caso di poter: tranquillare gli 
animi, assicurando, che col decreto di fusio- 
ne saranno. date tutte Je disposizioni perchè 
tutti i diritu acquisiti sieno rispettati, e. ga- 
rantito ognuno per quanto è possibile nella 
sua posizione. Una commissione preseduta 
dal contro ammiraglio Provana lavora presso 
il ministro per formare il ruolo, della nuova 
corporazione delle capitanerie dei porti, e 
noi riteniamo che non vi è ragione da du- 
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anni più verdi. Il nostro giovine in questo 
proposito andò tanto innanzi, che a venti 
anni incominciava già a guadagnare del de- 
naro con opere di pennello. Ma in quell’e- 
poca, mortogli lo zio, si vide a un tratto ri- 
masto al mondo senza verun congiunto, e 
quindi abbandonato a se medesimo. 

Fino allora Giulio, tutto intento all’arte sua, 
aveva saputo tenersi in guardia dagli assalti 
di quell’affetto, che ordinariameute è si po- 
tente nei cuori umani, ed è quasi inevitabile 
nel corso della vita, la quale poi riesce o fe- 
lice od infelice, secondo il dolce 0 reo go- 
verno ch'egli ne tiene. Ma amore, cui gli an- 
tichi simboleggiarono quasi bendato fanciullo 
lanciato di dardi, e cui a ragione consenti- 
ono tanta polenza in terra ed in cielo, a- 
spettavalo al varco sul compiere del sno ven- 
tunesimo anno. 

Correva il carnevale del 1797. Ognunò sa 
che quei giorni sono festeggiati dai ‘romani 
per antica costumanza, con tripudi tutti spe- 
ciali, ai quali prende parte l’intera popola- 
zione, oltre un'immensa folla di forestieri. 
Ognuno sa delle mille e mille inaschere che 
inondano la ‘via del Corso, e le attigue strade 
@ piazze principali, quali a piedi, quali sulla 
doppia lunghissima fila di carrozze e carri sim- 
bolici, che altraversano lentamente ‘il Popolo 
ammassato. Chi non intese raccontare delle 
finestre e balconi tutti addubbati di arazzi 
dai svariati colori, e dei palagi principeschi 
adorni con tessuti artistici di gran pregio e 
valore? Lo scambio des quà lanciati a maz- 
zulini si eseguisce e si proluuga con tal pro- 
fusione da far parere Jungo l'ampia via una 
Maggia variopinta, interminabile, ed intorno» 


he la partenza 


VETTE TIVE 
intorno un giardino vaghissimo ed olezzante. 

Non occorre ripetere ‘del gilto dei con- 
forti così frequente ed impetuoso, da offrire 
il simulacro di una vera battaglia, innocua 


sempre e gentile, fra 


i persone che spesso 
non sì conoscono, 


0Ì e che s'incontrano per lo 
più a caso per la prima volta! Così è pro- 
verbiale il lieto vociare, il brio inesauribile. 
le facezie dei romani in maschera 6 senza 
maschera , la bellezza voluituosa delle fan 
ciulle plebee nel tradizionale costume , e la 
leggiadria e potenza d’occhi e di accento 
delle più colle cittadine, e delle nobili da- 
me, pronipoti di Lucrezia e di Cornelia, In- 
fine fu più volte- riferito come, in modo 
magico, tutto ciò sparisca. in ogni giorno 
carnevalesco al sopravvenire della sera, me- 
diante un colpo di cannone, al cui rimbombo 
l'immensa folla sgombra il Corso per dar 
luogo alla fuggitiva apparizione dei cavalli 
devi barberi, che muniti di unsin 
parecchio e fregiati Je testé di 
pennacchi dai vivaci colori, percori 
gran via da un capo all’altro abban 
sè soli, e par che dicano nel rapido , loro 
trapasso. come lutti gli umani piaceri, tutte 
le umane cose sono fugaci ed elîimere! 
Questo solo io vo' notare, 
‘ colo del carnovale di Roma 
| genere, Ivi difatti ‘ascolti il 
| trasteverino delle Maschie. fi 
i nendo piegato sull’uno degli 
Piccolo cappello conico adorn 
gallo, @ gittatasi la giacca di 
Mero con pittoresca disi i 
serenata Ha sua Du loi Gall 
stesso col suono dei m; 


; Fiora; la paesan 
di Albano, di Nettuno Tall ae 
traente corsetto scarlatto bordato in oro e 
adorna il capo di fiori © di veli, @ le spalle 
di nastri abbaglianti , suona in cadenza il 
cembalo dall'alto di un carro bacchico 

Nei limiti della decenza 1 i 
la quel festino colossa! 
punto raro il vedere che * pane 
polo, abbigliato nobilmente da 
colo passato, e seuza Maschera, 
taloio di principesca Calruzza, 
offerto ai signori i suoì rispetti, 
1 suol presenti, appicchi con es 
grave in apparenza, ma sem 
sostanza, col quale, 
bile comitiva e degl 
sarto, il parrucchiere Spiritos 
con qualche dama e con qu 
di puro sangue, ai quali in 
è appena lecito di rivolzer 
lungi. Si narra di uno di cod 
provvisati, che, salito su 
presuntivo di uuo dei 
dopo molte frasi gene 
tezza? E molto 


uito si fa, tutto 


pre scherzoso in 
la molte risa della no- 
x calzolaio, il 
0 parla a lungo 
egli aristocratici 
tutto l'auno gli 


è unico ne] suo 
® gli occni da 


montigiano ,. il Odesti conti i 
nu im- 
lla Carozza dell'erede 
I troni europei, 
= Come va, Ab 


accompagnandosi egli 
andolito o della Shi 


Fi 

non erge 

a lunedì. 

La France riproduce la 
or Duruy, stia occ 

ciale della cr A 

li arabi d’Algeria. ) u 
"4 Sonata spagnuolo, nella sua seduta del- | \} 
18:corrente, ha aduttato il progetto pia i di 
coticernente la rafi'ica delle tarille di dogana | 
convenute colla Francia. ittT <iriora 

La Corrispondenza di Roma, giornale se- 
mi ufficiale, «dice che Japan di «pel 
nor Meglia avrà per conseguenza Li 
i richiamo .da "Roma" dell'ambasciatote del 
Messico, Va 

La Correspondance générale Autrichienne | 
del 12 «ice sapere che il barone di Brenner 
già miuistro d'Austria a Copenhagen è chia- i} 
mato a sostituire il conte di Lutzow alla & 
Corte di Darmstadt. i 

Il Giornale di Costantinopoli annunzia, în | 
data- del ,3 duglio, che la salute. del «sultano 
si è perfettamente ristabilita. 

La Correspondance générale Autrichienne 
scrive, che il dì 41 il barone di Hess andava 
alla Camera dei signori, quando gli avvenne | 
di essere urtato da una-carrozza. Il feldma. | 
resciallo ne riportò qualche ferita a una tem- 
pia ed alle gambe. Il vecchio soldato ha po- 
tuto nondimeno rialzarsi e raggiungere il 
palazzo della Camera, da dove poi fu tra- 
sportato in carrozza è casa sua. } 

La Gazzetta di Venezis a questo propo- 
sito, ha un telegramma particolare da Vient 
in data del 13 mattina, il quale dice che il 
ferito è quasi guarito. “4 di 

L’Indépendance belge annunzia che la Cortè 
di cassazione ‘del Belgio, a’ sezioni ‘riunite, 
s'è adànata per decidere la causa del duello 
fra il lnogotenene generale. barone Chazal | 
ministro della guerra e ìl sig. Delaet depu- | 
tato di Anversa. ©" cà 

Questi, signori, che non avevano incaricato 
alcun ‘avvocato’ delle loro difese, dichiararono 
‘di riportarsi alla saggezza della Corte: . 
| Questa ha pronunciata sentenza, in forza | 
della quale il sig. Delaet, considerato come 
provocatore, venne condannato a tre mesi di | 
‘prigione e a 300 ‘franchi di multa, ‘ed ‘il | 
signofChazal ‘a due ‘mesi di pricione ea 
200 franchi di ‘multa, la quale a termini del | 
Codice militare;; venne commutata in otto 
giorni di arresti. ; 

Un dispaccio da Pietroburgo, in data di. 
mercoledì, 12; da Pietroburgo, che troviamo È 
nell’Indépendance belge, reca ‘che quella mat-. 
tina una terribile tempesta: distrusse un gran 
numero di navi e di depositi ‘di grano né! 
porto di Newsky. si 


i in mado spe. — 
“della istruzione 


È 


LL. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Panici, 13 luglio. — Aveva ben ragione 
l’altro giorno:a smentirvi la motizia .cirea il 
tentativo di un nuovo congresso (A a dichia 
Tarvela ‘assurda. ‘Dopo aver fatto le delizie | 
degli’ sficcendati ‘di Parigi e degli al 
della Borsa; (che ne volevano fare ùno 
mento di speculazione, essa cadde tota 
dinnanzi alla resistenza: del senso comune. 
Ma siccome è a prevedersi che alcuni, sì, osti-. 
neranno ancora a volerla sostene) 
Vi prego a prestarmi fede în questo 
ed ‘a credere che’ nessuno ‘ha sogna! 1 
congresso e che il principe di ‘Wittgenst 
venne bensi a Parigi con una lettera anto 
grafa dello ezar, ma solo per pregare il p 
cipe imperiale ad accettare il cordone È 
ca Andrea. "008 N E 
uanto all'origine di queste, favol 
non sarebbe difficile ‘a spiégazat SIA reb 
dire che .sia stato il signor di Bismark 
fare un po’ d'ombra all'Austria, ma piutti 
uno speculatore per far nascere un po 
scillazione neì fondi pubblici e 
qualche ‘ beneficio ? Per attribuirla al 
di Bismark si potrebbe attingerne una prof | 
nella conoscenza’ intima del carattere di dit 
sluomo di Stato, e non è a maravigliarsi che — 


| 


che Vostra. Altezza gitta fiori e confetti, pi 
regali di’ valore ‘proprio ' con Picone ] 
iano le bono Îl vero, mi dispiace di molto. | 

ché, se andiamo di sio 
finisce? In un deficit, remo esso. RENE 
mi, dia retta, non sia così di i i 

dia re manica larga, | 
altrimenti, lo dico a I i 
Pretagien malincuore, ella inai- | 


Suo signor padre,rcosa' che mi affiggerelbe | 


ca 


i — Il prinei 
br) si fece ben spiegare cotesta Srocili 
al conte, suo amigo di fresca data, ne rist. 
moltissimo. Ed aveva ben ragione ‘di ride | 
ti in Roma chie Time | 


Reratore, padra' del principe, aveva Ci 


di'lui disposizione P 

lira e per quell'epoca, sti 
Pr di Roma, cimpue milioni di franchi. 3 
Pr di là, di ‘nell'ambiente, di «melPatino- i 
Sfera, senza quel popolò che inventò i È 
porge serio il sale attico dei Greg ii 
altra festa di quell i h . 
inci quella specie è paliida, sner= 


Nell'anno di cui parto, era finito il sid 


dizione: oMtadini e stranieri d'ogni | 


con 
(Cantù si 
Liiion Lusi DasTi 


l'Austria paresse inquietata, e grederei quasi 
vero il viaggio del principe ‘Karoli a 

per. aggiungere .lopera sua ‘a quella 
ch, il quale, come 


principe di Metterni 
lavora, da molto tempo alla consoli 
dell'alleariza fra la Francia e PAU 


[presenza di Abd-el:kader: a Parigi con- 
‘linua ad occupare le conversazioni del pub- 
quantanque però Ja cronaca si mostri 
‘assai meno curiosa dei fatti e gesta di que- 
sio famoso capo algerino di quello che si 
| agrebbe: dovuto supporre. Ma se si cronisti 
| si mostrano sobrii,. politici ci dan. dentro 
senza discrezione. Egli .è evidente infatti che 
“in questo momente in cui la riorganizzazione 
w dell'Algeria sta in cima d'ogni altra preoc- 
È; zione la presenza a Parigi del perso- 
— paggio più eminente di quel paese, di colui 
$ the seppe governarne una porzione con 
fanta abilità ed energia, autorizzi ogni sup- 
i ne. 
Se l' imperatore non vuole affidargli un 
i comando importante, come si disse, è certo 
| però che almeno egli vuole giovarsi de’suoi 
consigli. Se ho da. prestar fede ad una no- 
tizia la quale poi. non ha nulla dell’inverosi- 
mile, l’imperatore gli avrebbe fatto rimette- 
Te un esemplare del su» opuscolo sull’Alge- 
Tia che avrebbe fatto tradurre espressamente 
in arabo dal signor Urbain suo interprete. 

Certamente ‘dopo tutta lamicizia e la ri- 
conoscenza che questo illustre. capo arabo 
dimostrò all’imperatrice dopo la sua libera- 
zione nel 1852, esso non può a.meno di a- 

è spettarsene degli ottimi ed avveduti consigli 
che nessuno studiò al mondo non saprebbe 
rimpiazzare. 

Abd-el-Kader fu veduto ‘avanti ieri dal 
signor Drouyn de Lhuys. e dimandò di es- 
sere presentato alla moglie del ministro che 
avea veduto altra volta. Ieri il. signor Drouyn 
de Lbuys fu a restituire la visita all’Emiro 
il quale si. dice che si fermerà a Parigi sino 

3 maggio. » 

—. Sono testè partiti per il Messico due per- 
— sonaggi di qualche riguardo: il colonnello di 
.gendarmeria. signor Lassend ed il signor 
|—Coetlagon antico prefetto, i quali vanno colà 
| persorganizzare il servizio, della gendatmeria 

V'amministrazione. Si annunzia altresì la 

Mirco del signor Langlais che ‘andrebbe 
ugualmente al Messico per assumere il por- 
io delle finanze. 

 Itcontrammiraglio Laroncière-Lenourry co- 
maudante nominato della squaitra d’esperi- 
nento dell'Oceano, fu ricevuto ieri in udienza 
licolare dall'imperatore che gli diede delle 
zioni: verbali. Corse voce: che l'Italia, la 
ncia e la Germania furono invitate a man- 
e qualche nave a Cherbourg in occasione 
le feste marittime che ivi si faranno. 
 Permeltetemi di raccomandarvi la lettura: 
d'un libro testè pubblicato dalla libreria -ac- 
| cademica di Didier. È una storia completa 
le coscienziosamente scritta del potere tem- 
ale dei papi. Esso porta per titolo: Il 90- 
i dei i eda rivoluzione negli Stati 
dela 


ut 


Cluesa. Ne- è autore il signor Enrico E- 
0is, allievo.della scuola. des. Chartes, il 
fedele alle tradizioni della scuola, ap- 
nto ‘attinse alla sorgente più vera le sue 
informazioni; Posso lodarnelo senza riserva 
o questo aspetto in quanto differisco. pie- 
mente dall'autore: nelle sue. conchiusioni 
|. politiche di attualità. * i 
Jo ammetto benissimo quello. che ‘dice il 
dotto autore di questo libro, che cioè l’ori- 
gine del potere temporale del Papa sia più 
‘aptica di quello che si dice, e che Ja ‘qui- 
stione ‘colla quale adesso si dibatte sia vec» 
s-chia quanto il. potere stesso; ma che per 
«questo debba discenderne la conseguenza sulla 
sua durata eterna è ciò che non capisco. Ma 
a parte le opinioni ortodosse e troppo cleri- 
|‘ cale dell'autore, il libro, come vi dissi sì 
raccomanda per il modo con cui è fatto e 
per la grande erudizione. del suo autore. 
Corre voce che in occasione del 45 ago- 
| sto il barone Malaret sarà nominato  amba- 
sciatore ed elevato alla dignità di conte. . 
© Si annunzia una nuova. rivista mensile: 
Il Giornale della Posta che sarà liberale. 


ATTI UFFICIAL 
Gazzetta ufficiale del 13 corrente con- 


‘1. Un R. decreto del.22 giugno che di- 
chiara opera di pubblica utilità la costruzione 
di un: piazzale per: uso. di mercato di bestia- 
comune di Figline, in prossimità del- 
Castellane. 

R. decreto del 25giugno secondo 
“i quale la Società anonima per gli stabili- 

i meccanici già Robertson di. Sampier= 
arena © Sestri, costituito con pubblico atto 

123 febbraio. 4864, rogato G.S. Grasso 
a Genova, è autorizzata e, ne sono: appro” 
‘i suoi statuti introducendovi alcune mo- 


363. Un R. decreto del: 25 giugno, a tenore 


sovratassa ‘sulle assicurazioni 
Rari fo ale fa autorizzata la» Camera 
e dell'i4 ot 


i di Messina consRegio 

coatta perg idotta a cin- 

centesimi per le.lire di ca- 

i decreto del 28 giugno che atoriza 
ietà anonima di assicurazione e cambi 

- costiluilasi in Castellamare di Sta- 

‘001 titolo di Compagnia Dante, ® Ne ape 


ao ‘ rti modificati. 
a a maggio con il 


Prg 
Fe 


ù 


6. Una serie di nemi 

l'ordine »mauriziano: 
7. Disposizioni nel 
giudiziario, 


ne e promozioni nel- 
personale dell’ ordine 


inata acne 
La stessa. Gazzetta Ufficicile ‘contiene la 
nomina di una Commissione di revisione 
degli studi eseguiti negli uffici del Governo 
relativamente alla questione di una ferrovia 
delle Alpi italo-elvetiche sotto l'aspetto com- 
merciale. 


I membri componenti detta Commissione 
sono: 

Il marchese Bevilacqua, 
presidente. 

Il senatore Florio, î deputati Castagnola, 
Correnti, Depretis, De Vincenzi, Peruzzi. 

Il presidente della Camera di. commercio 
di Ancona e quelli delle Camere di commer- 
cio di Firenze, di Genova, di Livorno, di Mi- 
lano, di Napoli e di Torino. 

Il console generale ispettore dei consolati 
presso il Ministero degli affari esteri, ‘com- 
mendatore Cristoforo Negri. 

Il direttore della statistica presso il mini- 
stero di agricoltura e commercio, cavaliere 
Pietro Maestri. 

Il direttore, già capo della divisione della 
contabilità delle ferrovie dello Stato, cavaliere 
Bertina. N 

Il direttore dell'esercizio delle ferrovie del- 
l'Alta Italia, cavaliere Amilhan. 

Il direttore dell'esercizio delle ferrovie me- 
ridionali, cav. ingeg. Ruva. 

Quella nomina è preceduta da una lettera 
con la quale il signor comm. S. Jacini mi- 
nistro dei lavori pubblici fa concisamente la 
storia degli studi fatti nella progettata fer- 
rovia delle Alpi italo-elvetiche, ed invita uo- 
mini competenti sia per la specialità dei loro 
studi e delle loro occupazioni, sia per gl’in- 
teressi che. rappresentano, a prender parte 
ad un Consesso. che si radunerà a Firenze 


il 40 ‘agosto 1865 per trattare quella que- 
stione. 


senatore del regno, 


CRONACA DI. FIRENZE 


Sappiamo .che martedì,.41 scorso il: pré- 
fetto di Firenze venne avvertito che a Pistoia 
erasî verificato un caso dî cholera sopra una 
tal donna allora appunto. proveniente davA- 


vlessandria -d’Egitto. Il prefettò, siccome pre- 


sidente del’ Consigliosanttario , invitò il se- 
gretario, signor' cavaliete dottore Gallio ‘ed 
il'signor dottore Bonaiuti a’ recarsi imme- 
diatamente: a Pistoia, «affine di verificare e 
quindi -di' prendere le relative disposizioni. 

Recatisi immediatamente costà, visitarono la 
inferma la quale era affetta realmente da grave 
cholera e dichiararono insieme agli egregi Cle- 
menti, professore Fedi, Mazzei e Chiavacci es- 
servi poca probabilità ‘di salvezza per l’infer- 
ma; la quale »nel-successivo mattino morì. I 
dottori Galligo e Bonaiuti trovarono che gli 
egregi professori e l’amministrazione dello 
spedale di Pistoia aveano ‘già prese le più 
rigorose misure di isolamento, il quale è stato 
pur mantenuto dopo la morte! fra” gli ospi- 
tanti. I medici si sono sottoposti alle più pro- 
lungate e convenienti disposizioni siccome la 
scienza prescrive. 

Le autorità politiche, il sotto-prefetto ed il 
capitano dei reali carabinieri  sonosi pure 
condotti nel modo il più lodevole, recan- 
dosi insieme ai medici a visitare l'inferma e 
facendo essi pure le dovute disposizioni. 

Questo ‘caso fino ad ora è stato l'unico che 
siasi manifestato fra noi; è un caso impor- 
tante che per ora è unico nelle nostre pro- 
vincie. Del resto il Consiglio sanitario provin- 
ciale ha già prese le più rigorose precau- 
zioni in ogni genere, sebbene sia sperabile 
che non occorrerà porle in opera. 

Fra i molti provvedimenti proposti dal 
Consiglio provinciale di Sanità per tutelare 
la pubblica igiene, avvi pure quello di puri- 
ficare l’aria del mercato di Firenze, dimi- 
nuire il numero delle persone ricoverate 
nella Pia Casa di Lavoro, ed estendere il 
seryizio medico-chirurgico a cura di tutti i 
poveri della città. 

Dalla vigilanza sanitaria municipale furono 
ieri sequestrate alle varie porte della città, 
molte frutta acerbe e non pochi erbaggi no- 
civi che avidi mercatini volevano portare in 
Firenze. 

Il Consiglio dirigente della Società Vittorio 
Emanuele, in ordine alla deliberazione del 
10 giugno prossimo passato , ha conferito i 
cinque posti negli Ospizi Marini , istituiti E 
favore degli scrofolosi poveri della città di 
Firenze , sopra quindici postulanti ai giova- 
netti Gollieri Romeo, Zavataro Oreste, Fon- 
tani Ettore, Mazzeranghi Adolfo e Casati Giu- 
seppe, come quelli a cui per la visita me- 
dica ed i ragguagli. della Commissione , le 
peggiori condizioni della salute, e della fa- 
miglia, facevano diritto alla preferenza sopra 

i gli altri. “Sa 
telo stesso tempo il Consiglio dirigente 
commosso dallo stato miserevole, del suppli- 
cante Sanesi di S. Jacopino, che a relazione 
della Commissione e per il male più grave, 
e la miseria maggiore, sarebbe stato vera- 
mente da preferirsi ad ogni altro, € nello 
stesso tempo legato dalla deliberazione an- 
tecedente che istituiva i cinque posti per gli 
scrofolosi. poveri della città di Firenze, ha 
deliberato di concedere a favore del mede- 
simo na sesto posto negli. Ospizi Marini. 


Domenica 9 corrente ebbe luogo Patu- 
nauza dei soscrittori della Società di letture 
scientifiche e letterarie. in Firenze. In essa 
il Comitato per mezzo del suo segretario 
delte lettura del rapporto sull’andamento‘della 
Società, dal quale resultò che Penirata es- 
sendo stata di lire 1898 50 e l’uscita di lire 
739 76, si ebbe un avanzo di lire 1158 74, 
il quale, a termini dello Statuto, verrà ero- 
gato in due premi di lire 600 l'uno , e di 
lire 400 l’allro per due scritti. di popolare 
istruzione scientifica e letteraria, serbando Je 
rimanenti lire 158 74 per le eventuali spese 
che potrebbs occorrere di eseguire fino allo 
scioglimento della Società. 

Sappiamo che il Comitato pubblicherà in 
breve i programmi dei concorsi e nominerà 
due apposite commissioni per giudicare in- 
torno ad essi. 

Dal gonfaloniere di Firenze furono già di- 
stribuite Ie medaglie commemorative del se- 
sto centenario di Dante Alighieri. , 

A completare la notizia data ieri della pros- 
sima apertura di un ufficio succursale di po- 
sta in piazza di Sant'Ambrogio, pubblichiamo 
il seguente avviso comunicatoci dalla Dire- 
zione compartimentale ‘delle poste: 

«Lunedì, 17 .corrente, si aprirà un uffi 
fizio succursale di posta, contrassegnato dal 
n. 2, sulla piazza di S. Ambrogio di questa 
città, al piano terreno della casa parrocchiale. 
Presso al medesimo sarà collocata una cas- 
setta meccanica per l'impostazione delle cor- 
rispondenze ordinarie, e dalle ore 8 della 
mattîna alle 5 della sera si riceveranno da 
detto uffizio lettere raccomandate ed assicu- 
rate, si venderanno francobolli, si emetteran- 
no vaglia nel limite di mille lire, e sì ri- 
scuoterànno subito quelli che fossero tratti 
nell’uftizio' succursale n. 2, e nel giorno ap- 
presso alla presentazione i vaglia tratti su 
Firenze. » 

Dalle acque dell'Arno fu estratto ieri un 
tale G. G. di Siena, che' preso da sibitaneo 
svenimento nel mentre che visi bagnava, | 
Vi ‘perdette la vita. 

Teri a sera, 44, dopo ile:8, sui ponti che 
traversano l'Arno furono arsi dei falò intorno 
alle fiamme dei quali andavansi ‘bruciando 
leali migliaia di farfallette bianche che nelle 
sere estive cuoprono il Lung Arno come u- 
na nube. 

Le farfalle abbruciate dalle fiamme erano 
tali. e tante, ‘che sul ‘ponte alla’ Carraia e 
verso le Cascine formavano per terra uno 
strato alto due pollici. 

Le trasgressioni di vario genere contestate 
dalla polizia municipale nella settimana de- 
corsa, furono 74 di numero. 

Un fiaccheraio che andava di gran carrie- 
ra per via Porta Rossa, fu fermato ieri dalle 
guardie di pubblica sicurezza, e sebhene op- 
ponesse resistenza, fu tratto in arresto. 


Un venditore ambulante di coralli, avendo 
l’altra sera attaccato briga con un compra- 
tore in via Borgo Allegri, trasse un coltello 
di tasca e vibratogli un colpo lo ferì piutto- 
sto gravemente all'inguine. 

Il ferito fu trasportato all'ospedale, e le 
guardie di pubblica sicurezza arrestarono il 


feritore, che giova sperare apprenda come‘ 


le coltellate non siano buone ragioni, nè 
valgano a convincere gli avventori della bontà 
delle merci. 


Nelle ore pomeridiane di ieri unommibus 
investiva in piazza San Firenze un fiacche- 
raio, che ne riportava alcune lievi contu- 
sioni. 


Giorni sono i RR. carabinieri arrestavano 
un disertore del 21° reggimento di fanteria 
ed un renitente alla leva del 1864. 


Teri mattina, 14, uscendo dal caffè della 
Stazione, un signore si accorse di avere per- 
duta la borsa che conteneva alcune monete 
d’oro, e che gli era stata.rubata da. ùn destro 
borsaiolo nel mentre ch’egli si rinfrescava. 


NOTIZIE ULTIME 


Le notizie sanitarie che si hanno: dalle 
varie provincie dello Stato sono le. più 
rassicuranti. 


EST PINZA 

Nella prossima settimana saranno fatti 
nuovi esperimenti del sistema Fell sul 
versante francese del Moncenisio sotto la 
assistenza d'una Commissione d’ingegneri 
del nostro Governo, 

L’inventore si ripromette buoni risultati 
dai nuovi congegni che egli ha introdotti 
nelle sue macchine. 


Stamani, 15, intorno alle 10, mentre si 
facevano alcune riparazioni nella stazione 
telegrafica di Genova; posta nel palazzo 
della Prefettura, scoppiò un tubo di gas 
che cagionò la caduta d'un soflitto, e ro» 
vinò due pile nella camera superiore. A 
quanto ci consta, sarebbero leggermente 
feriti un messaggere e quattro fattorini. 


Malgrado però questa disgrazia, il servizio 
telegrafico non rimase interrotta, 


—T eci 


_r—rP_P—___uu  —mtt——————P————————11+-&mÒk+é-éd 


fu che col mese di settembre: incomincie 
ranno i convogli celerissimi in coincidenza 
colla corsa dei vapori di navigazione Brin- 
disi-Alessandria, in modo da far rispar- 
miare fra Alessandria e Londra per lo 
m.eno una ventina d'ore di viaggio; ri- 
sparmio di tempo che andrà aumentando 
gradatamente sino a 88 ore. 

La Compagnia. delle. ferrovie. meridio- 
nali allestirà appositi vagoni con letti, e 
provveduti di tutti i comodi. 

Sono degne di lode quelle Compagnie, 
in particolar modo la meridionale, che 
dimostrano conoscer bene il loro interes» 
se, e crediamo che il Ministro - dei lavori 
pubblici si sia attenuto al partito più pra- 
tico per arrivare alla conclusione dei ne- 
goziati, già da molti mesi ‘pendenti col 
governo inglese, pel passaggio della . vali- 
gia delle Indie. Il giorno in cui arriverà 
a Londra un numero del. Bombay-Times 
per la via di Brindisi ventiquattr'ore prima, 
che. non per la via di Marsiglia, li que- 
stione sarà subito sciolta. 

I lavori d’escavazione del porto di Brin- 
disi sono condotti a segno che j grossi 
vapori già entrano nel porto interno, @ 
siamo informati che nelle prossime  setti- 
mane importanti lavori su molti punti 
saranno messi all'appalto: ad un tempo 
per accrescere la comodità di quel porto. 


Telegrafano da Alessandria di Egitto il 15 
alla Gazzetta ufficiale; 

Oggi 31 morti, ;ieri 48 circa, 420 attacchi. 
Cairo, giorno 12, morti 224. 


ai 

# LE ELEZIONI INGLESI 

Il resultato delle elezioni parlamentarie in 
Inghilterra continuava il 12 ‘ad essere fa- 
vorevole al governo. « Molti cangiamenti, 
dice il Morning-Post del 43, ebbero luogo, 
ma il guadagno netto è in favore del lato li- 
berale. » Il Times dice: « Le vittorie ministe- 
riali fino a un certo punto sono controbilan- 
ciate dalle perdite; ma la proporzione di 24 a 
18, che può essere accresciuta non diminuita 
dalle elezioni delle contee, rappresenta un 
aumento di forza in favore del governo di 
lord Palmerston, il cui valore, non potrebbe 
essere esagerato. » Fra i liberali non nomi- 
nati è il signor Federico Peel a Bury. Ma 
più. inaspettata ancora si è la sconfitta del 
signor Seymour-Fitzgerald; uno dei capi del- 
l'opposizione, essendo stato eletto a Horsham 
il candidato liberale sig. Hurst. Lord Alfredo 
Paget lib. rimase in minoranza a Lichfield. A 
Chester venne eletto il figlio del sig. Glad- 
stone. I liberali vinsero pure a Wakefield, 
Southampton e Brighton, ma sarebbero scon- 
fitti a Nottingham. 

Lord Palmerston. venne rieletto il 42 a 
Tyverton ove egli si era recato fino dal 10, 
accoltovi dalla folla con banda musicale e con 
viva d’ogni sorta. Ecco il discorso ch' egli 
pronunciò in quell’occasione, che mostra tut- 
to il brio di coresta sempre vegeta intelli- 
genza che rappresenta in Inghilterra e in 
Europa gli interessi della libertà: 

Signore e signori, abitanti di Tyyerton, voi 
tutti o miei buoni amici, io vi ringrazio di 
cuore della vostra accoglienza cortese. Ma con- 
cedetemi di dirvi che io devo quasi farvi rim- 
brotto del volere modificare. le mie opinioni. 
(Si ride) 

Finora fui caldo partigiano del Parlamento: di 
sette anni; ma’ la vostra amorosa accoglienza 
mì ha quasi tramutato in Cartista ; ed eccomi 
quasi disposto, grazie a voi, a Votare pei parla» 
menti di un anno. (Risa, appluusi) 

Ho io bisogno di dirvi che io mi trovo sem- 
pre col più gran ‘piacere in questa buona città 
di Tyverton, dove sento: avvalorarsi la mia sa- 
lute, e dove ben io spero ritrovare, mediante i 
vostri suffragi, una nuova vita parlamentaria ? 
(Applausi), i 

Gli antichi romani avevano una leggenda di 
un totale. di nome Anteo, grande atleta de suoi 
tempi. Quando egli era rovesciato, la Terra, sua 
madre, gli ridava vigore ‘novello, ed egli si rizi- 
zava più forie che non quando era caduio fap- 
plausi). 

Lo scioglimento mi ha ricondotto alla mia 
terra materna, qui a Tyverton. Spero che mia 
madre mi troverà buon. figlio, e mi rimanderà 
più forte che non quando sono qui giunto (ap- 

tuusi). È tanto tempo ch'io feci conoscenza la 
prima volta col buon popolo di Tyverton, che 
in fè di dio avrei rossore di indicare la data 
precisa della nostra conoscenza. 

Tutte coteste giovani sembianze di uomini 
e donne, che io veggo così sorridenti sotto 
questo balcone, non conobbero que’ tempi. La 
mia relazione con Tyverton data da un tempo 
ben innanzi alla loro nascita: ma io so che la 
popolazione di Tyverton noa è di quelle che 
volgono le spalle ad un amico (applausi). / 

Pertanto io conto su l'appoggio e i suffragi 
degli elettori di Tyverton. Questo appoggio non 
mi verrà meno, come non mi venne meno nei 
selte parlamenti, durante i quali ebbi l’onore di 
raxipresentarvi (appluusi), 

“Signore e Signori, il sole splende per noi; 
abliamo una buona stagione; tutto prospera, e 
io spero non essere falso profeta annunciando 
che giovedì avrò l'onore di essere ancora uno 
dei rappresentanti. della città di Tyverton, 

Buona sera adunque, e grazie un’altra volta 
della tuana accoglienza che mi avete fatto. 
(Applausi). 


Sappiamo che in questi giorni si ton- ne, lord Palmersto 
nero varie conferenze fra il ministro dei iv il discorso palle ai po elet- 
A pics : _| tori, nel quale accentò massime Ja prospe- 
SOva ico A i i Rit v tai Hi pet || rità interna del paese, le buone relazioni.con 
gnia delle strai e ferrate moric ionali e della | restero 6 iv antaggi della politica del libero 
Società adriatico-orientale, e il risultato si | scambio. 


n 12, giorno dell'elezione, lord Palmerston 


Anche Bright fece un discorso .a Birmin- 
gham, ove fece l'elogio del trattato commer- 
ciale con la Francia, e invocò da riforma 
parlamentaria, lamentando che 1° Inghilterra 
non abbia che ùn milione duecento mila e- 
lettori, e che il numero ne sia insignificante 
del tutto nelle contee. 

In Irlanda si spera che a Dublinò trionfi la 
candidatura liberale. Le notizie da Belfast, 
del 12, sono gravi. La lotta vi furono più che 
mai fra lord John Hay, preshiteriano, can- 
didato liberale, sostenuto dai presbiteriani e 
dai cattolici, e dallo stesso yescovo cattolico, 
dott. Dorian, e il sig. Hugh Cairns, già pre- 
sbiteriano, poi anglicano, candidato conser- 
vatore, sostenuto dagli orangisti 6 dal lord 
Mayor. Questi, accusato già di timidità in oc- 
casione dei gravi disordini fra gli orangisti 
e i cattolici nello scorso anno, a proposito 
delle dimostrazioni per 0° Donnell, è ora tac 
ciato d'imprudenza e di parzialità per aver 
fissato il 12 per le elezioni, che è l’anniver- 
sario d’Orange, oasia diGuglielmo IL HI Mon n 
ming Post nota îl carattere speciale del con- 
servatismo irlandese, che significa opposizione 
dei protestanti ai cattolici. I conservatori ave- 
vano tenuto l’11 un meeting avverso al Governo 
‘di Palmerston. Ecco il dispaccio del 12 da 
Belfast, pubblicato dal Post: 

Belfast venne di nuovo minacciato di serii di- 
sordini oggi durante Ja elezione dei candidati. 
Gli orangisti cominciarono il tumulto con Poeue- 
pare la sala elettorale. e con l'impedire di parlare 
a lord John Hay e a’ suoi sostenitori. Sir Hugh 
Cairns venne ricevuto con applausi fanatici, con 
l’agitare bastoni © fazzoletti orange e con fuochi 
di Kent. Egli fece un’altra allusione. personale 
contro lord John Hay. Le persa;ò che interrup- 
pero -ir Hugh, vennero percosse ed espulse, Il 
Signor Getty parlò breve, Lord J.-Hay allora si 
alzò, ma per una mezz'ora egli venne sopraffatto 
dalle voci contrarie e dai fischi. Intanto si agi- 
favano bastoni e veli orange. Egli rispose che si 
sarebbe recato all’elezione il giorno dopo ed a- 
vrebbe lottato fino all'estremo. Le forze militari 
erano in buon numero nelle vie. La calma quindi 
prevalse, ma per poco, essendosi scontrate delle 
bande di popolo che scagliavano pietre’ donde 
nacquero vari conflitti, v 

La polizia le. dissipò e fece varii arresti; ma 
più tardi nella giornata 300 uomini armati di 
bastoni impiombati eruppero da Smithfield; il 
rione dei cattolici, nella Brown-Street, rione pro- 
testante, ove i nuvvies devastarono la scuola nel 
luglio dello scorso anno. Essi ruppero tutte le 
finestre e si ritirarono a Smithfield. Si aspettano 
fit fatti nella notte e durante le elezioni dle- 
initive, 


—_—_____—— 


Il dott. Pitchard fece la sua confessione in 
iscritto, dopo averla fatta a voce.ad un sacer- 
dote anglicano. Disse avere avvelenato la mo- 
glie, presente la fantesca Mac Leod, ed avere 
ciò fatto per le sue relazioni con questa. Ne- 
gò di avere avvelenato la suocera, che sa- 
rebbe morta per avere troppo bevuto della 
soluzione di Battley; e disse di avere posto, 
dopo..la morte. di essa, del veleno nella so- 
luzione trovata nella sua tasca. Pare che le 
esortazioni della sua famiglia lo ‘avessero: in- 
dotto a confessare. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) : 

Torino, 15. Il conte di Sartiges è partito 
per Valdieri, 

Parigi, 15. — Il commendatore Nigra è 
partito per l’Italia per affari di famiglia. 

Londra, 15. — Risultato delle elezioni. — 
Furono eletti 263 liberali e 458 conservatori. 

Nuova York, 6. — Lo stato di salute. del 
presidente si è migliorato. 

Egli confermò la sentenza della commis- 
sione militare, quindi Payne, Harrold, Atze- 
roth e la, signora Suratt saranno impiccati 
domani; Mudd, Arnold e Langhlin furono 
condannati alla prigionia perpetua; Spangler 
a 6 anni di carcere. 

A Richmond furono prese alcune misure 
dli precauzione temendosi un'insurrezione di 
negri. i : 

Oro 139 318. — (Cotone 50. — Cambio 
sopra Londra 152. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 luglio. 
luglio 


Fondi francesi 3 00. . . .| 6780 
Ta. id. 4 1/20/0 
Consolidati inglesi. . . . . 
LO id. fine mese 


Id. 
là. 


italiano 5 00 in cont. 
id, in liquid. 
id. fine luglio 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese 
Ta. Ù » Italiano 
Id. » » spagnuolo 
Ta. Str. ferr. Vittorio Eman. 
Id. Lomb.-Venete 
Austriache 
Romane 


» 
Ferr. Savona 


Torino, 15. Rendita italiana +. 6640 
Certif. dell’ultimo prestito . 6% 90 


GIACOMO DINA, Direttore, — 
Giovanm RomBaLpO , Gerente. 


Y 
LISTINOOFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di ‘Forino — 14 luglio. 

Fowni Contratti in contanti In liquidazione 
PUBBLICI G.p.d. 8. Matt. G.p.d,B. | Matt. 
Consok 8 00 — — 64 271]? 64 224]234lug. 
PONDÌ PRIVATI 
Obbi. deman. — —393 id. 
AZIONI PERBOVIE 
Obbk Savona — — — 206 — — L—- 


Il Prof. GIUSEPPE BRUNO POSTALE MARITTIMO 


det sociecà PEIRANO, DANOVARO è 0, at Genova 


ITINERARIO ESTIVO. 

Linea Genova-IMapoli © viceversa. 

Partenza da Genosa per Livorno e Napoli # 
Partenza da Lieorno per Napoli a 


Partenza da Napoli per Liverno e 
Partenza da Livorno per Genova 


SERVIZIO 


CORRIERE ITALIANO 


Giornale politico-letterario quotidiano 


i i giorni dalle 2 alle 8. 
Sono medicati gratis i poveri dalle 2 
alle 4, e con Drespdenza sugl qui gl'in- 
fermi agli oeehi, per la cura dei cosa 
non ua Caustici, ‘o altri farmaci Si pubblica in F'irenze alle 4 pom. È 
Eni lla oré 41 pom. — 
sn. del fiorna ARoco E, 
(nova tutti i giorni alle ore 7 pom. 
tutti i giorni alle ore 14 pom. del giorno suce. 

Linea Genova-MNapoli-Ancona e Viceversa. 

Partehza da Genova ver Livorno, Napoli, 
Curfà, Brindisi, Bari, Tremiti ed An 
Part-nza da Ancona per Tremiti, 
‘sina, Reggio, N. poli, Livorno » Genov: i 

‘Osservazione, Tunto nell'andata che nel riti 
agprudi. a Paola, Pizzo, Cotrune, Rossano, Turi s 
Linea WNapoli-Catania e viceversa. 

Partenza da Napoli per Pala, Pizzo, M ssina e Catania tuiti i venerdì alle 
ore 5 poweridine. ; a 

Partenza da Catania per M ssina, Piz70, 
Linea Genova-Nizza e viceversa. . 

Partenza da Genova per Portomaurizio e Nizza vgni marfedi e venerdì alie 


APPENDICE QUOTIDIANA DI ROMANZI 


Abìta piazza del Duomo accanto al 
RAMENA LETTERATURA, ARTICOLIDI VARIETÀ 


Bigallo, n° 2 p. 4. 


LANGHAM HOTEL 


Portlana Place, Londra. 
Quest'Hòtel, il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. È situato nella 
più ariosa e sana del West End, 
contiene tutti i perfezionamenti più mo- 
derni, appartamenti grandi e piccoli, 
pranzo di vaste dimensioni 
(400 piedi sopra 40) una sala da signore 
élegante, sala da si. nori spaziosa, ece. 
sie trova a poca. distanza da tutte le 
stazioni delle strade ferrate. 
r_le condizioni e quanto 
Derettore G. SCHUMANN. 
—É__r_@rrr€.11,@ 


in Firenze un vasto 
locale per uso di officina 
meccanica, corredato di 
macchine, arnesi , fonderia di bronzo, 
iardino e 41 stanze di abi- 
irigersi. in via Ghibellina, 
n. dI, Studio Maccherani. 


DICATORE 


ati diretto dall'Agenzia Fe 
ehi, è trasferito in via Calzaioli n.5 ne 
mezzanino rimpetto l'albergo La Patria 


Prezzo d'associazione perun trimestre 
In tutte le provincie del regno lire 6. 
Un numero separato cent. 7. 

Le associazioni’ si ricevono in Firenze 
all'Ufizio del giornale, via delle Pinzoc- 
chere, n. 2, a Santa Croce, — G 
nunzi si ricevono presso la Difia Com$ 
paire e Comp., Borgognissanti, AL 


SISTEMA SOLLIER 


wénv cuslus, per (ar taghare 1 rasoi. 
Cuet o Rogi preparati con due 
materie distinte per dare il filo = 


Regsin, Messina, Catania, Gallipoli» 
lle ore 4f pom: A 
allipoli, Catania, Mes- 
ore 44 antinerid. 
senò si faranno alternativamente gli 
to e Manfredonia. 


comi tutti i s-buti # 
Bui, B:indisi, Corfù, G: 
ra tutti i venerdì alle 


Paoli'e Napoli tutti i lunedì alle 14 ant. 


mn scatola por conte: Piet nza da Nizza per (Portomaurizio e Genova agai Ionedì e giovedì allo 


Toolîto c Leminatoie 
parare i cuoi ed i 
anni; ciascun bastoncino cent. 20. 

; Buoni Maeof di Shefield a 2 e 8 fr. 


Aagrta D. Monno, 


Linea Genova-Marsiglia e viceversa. 
Partenza da Genova per Marsiglia direttam nta ogni mereledì ‘alle ore 6 5 pom, 
Putenza da Marsiglia. per GrRova direttamente ugui, martedì «lle ore pom 
Deposito presso I’ 
via dall'Ospedale, n. 8. 


TOELETTA DELLA ROCCA 


Odontina ed Elisir odontalgico 


sti dal Dott. J. PELLETIER, mem- 
Accademia imperiale di medi- 


STABILIMENTO IDROPATICO 


n IN ANDORNO nici» 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici. — Bagni medicati ed a vapore. — Metodo: razionale. 


Anno VI. — Apertura il 21 maggio. — Dirigersi ivi al Direttore dott. Pietro 


pi ER REN NES RL eo 
ALIMENI AZIONI pisa INFANZIA 


EMOLA DI MOURIES misera 


tazione: perfetta de- 
alle pit gravida, 


Questi due dentifriéii imbianeano i 
denti senza portar loro alcuna  altera- 
zione e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odomngéne@ neutra 
lizza il principio acido considerato ge- 

jual causa essenziale della 
carie, © l’EZasir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le 
conosciute. Prezzo dell’ tina L. 3 50, 
dell'Etisir L. 3 50. — Parigi, rue St- 
Honoré, n. 15%. — Deposito presso l'A- 
genzia D. Monno, Torino, via Ospedale, &. 


costituisce un’alimen 
i se 


FORNI ANULARI - 


pel ‘non. interrotto cuocere di, mattoni, calcina;, 
cemento, mervanzie di creta, ecc. | 


Hanno il privilegio in tatti. i più | 
grendi Stati d'Europa. negli Sta | 
Uniti dell’Am-rica Settentrionale, 
melle Culunie d'Inghilterra, ece. 


larante il loro crescimento. Ve 
dere l’istruzione che accompagna ogni, 
Prezzo per 20 minesire L. £ 50, 


ai 
SÈVE VITALE 


| a base di Palma 
rende alla berba ed ai capelli bianchi 
il loro primitivo colore, arresta  pron- 
tamente la loro caduta, non imbratta 
ed è esente dagli incon- 
altre tinture. Il suceesso 
della Sewe Vitale è seoza 
denti. L'inventore ha ragi 
alto grado di pe-fezione. Vendesi sotto 
forma di acqua e di pomata a fr. 12° 
all'Agenzia Giornalistica 


degli occhi 
radicalmente coll’ A 
GELESTE del D.r Rousseau ; cataratta, 
amanrosi, nebbie, fistole |: 
fiammazioni, etc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena eralma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. 
rue des Sis-Pores, — Prezzo L. 11. Fi 
e dalla Agenzia D. 


4°. Diminuzione di spese e fabbricazione sem 


20: Risparmio di tempo e di lavoro; Ù 
3° Importazione giornaliera del non bruciato ed esportazione del bruciato: 
4° Sommo usufrutto di calore ; risparmio di 23 fino 314: del fin adesso usato 
elemento caustico ; 
8° Uso di qualunque materia combustibile. anche in forma di polvere ;' 
60 Eguale cottura; 
70 Facila ottenimento dei massimi gradi di calore; 
8° Possibilità di usare dello stesso forno per bruciare contemporanea- 
mente. calcina, cemento, ‘mattoni, ecc. 

Questi forni più perfetti per gli accennati scopi avranno superati in alcuni 
anni lutti i vecchi sistemi di forni. il che già avvenne in Prussia ed in In? 
ghilterra, dove-la scienza e la ‘pratica li riconobbero ottimi. 

Per l'acquisto del privilegio disegni e relative nozioni rivolgersi all’inven- 


tore privilegiato FEDERICO HOFFMANN, ingegnere ed architetto, Berlino. 
Kesselsir n. 7, Prussia, 


ee 


IRRIGATORE 


sì carita. come un vrologio, secondo il 
Sistema del dott. Eguisier. Prezzo L. 15, 
18 e 20. — Agenzia D. Mond», Torinn, 
via dell'Osped:le, n. 5. Firenze, Pieri. 


a getto continuo 
per. elisteri, che 


in COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
" DI CONVALESCENZA (ANNO 21) 


Aperto tutto l’anno. 
VINEA a Cossilla, ed a. Milano al Dottore 


0a o GON-CASA 


| L’INGHIOSTRO DA SCRIVE 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere per fabbricare 
| inchiosiro .il: più perfetto, che scorre timpido e netto ta casta non ossida 
ne e si mantiene costantemonte nero @ lucido. 
on mai inchiostro ottenne finora il più alte grado d Î 
questo, confezionato colla Polvere ta MITO Derlaionaiogie 
vince tutti gli' inebiostri. d'oltre Manica 
pci si possa desiderare dai letterati e giornalisti, 
nchieri e commercianti, e tutti coloro che par ragi V i 
dui in continua scritturazione, Biden sica 
E 7°ZZO per ogni chilogramma:sia copiativo che. non.copiativo: 
Ogni' chil gramma di polvere dà sTA 42 litri d’ Oort, 
eda 6 litri d'inchiostro copiativo. 
Si spedisce per tutto il regno franco di porto 0 nova piacim n 
initiante, ai seguenti prezzi: È rpicige nego 
AfFfrancato 


ECONOBICA 


RI 
RE E GOPIAR LETTERE 


È £ y 
ACQUA MINERALE SALSO-JAD(0s 
di SALES presso VOGHERA 

la più jodica delle conosciute 

Si usa in tutti î casi 1a cui è indicato il 
K.jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa maturs. Si am- 
ministra nella cura. dei temperamenti lin- 
faticî 0 scrofolosi, che lentamente guarisea, 
mel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro» 


gesinlo esomemios, il le 
e della Senna, ed ofire Siad 
Avvocati # pubb) 


ALn 


inchiostro Roz copiativo, 


— @Wardarsi dalle 


i bot 
: del” 


gelî, cura le manife- 
ad pera anche nell’ imverme sì in 
Ì e generali. — ‘Si spedisce ai ri 
prietario D.r EnNESTO BRUGNATELLI, 18 Se ne trova in tutte le 
Torino specialmente presso B:ssone Luigi, via Nuova, 

lessandria, Crespi, — Firenze ,, Agenzia - giornali» 


i rr € 
erziaria, SI 
ternamente cho esternamente con bagni l on affrancate 


4 Chilogramma . 
"E Md i 


» b AT 
d'inchiostro! estra 
25 al Chilogramma. 


i tiona puro un di 
| sica al prezzo di L 


rid vende all'ingrosso presso l'Agenzia: Com; 


Depanis — Genova, Bruzza; Al 
stica, Lungarno 


1AS0 I INGLESI 


LÌ È » 
tt dalla Polvere veli 
ipaire, portici della Fiera, 26, Torino: 


REVOLVERS A 6 


fo vimento continuo (Sistema Lefauioheus 
garantiti por la lord qualità 

MBevolvers dei calibri 18 9 

rillimetri, L. 68 cadano: Perè cento 9A 


della Casa 4, GALARTE di Parigi 
CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 


tempo acquistarono in-Italia, comprova 

tifca Ta fama che Ga molti anni godono in toghit 

Preparati con sistema di tempra, tutto speciale, i Rasoi della Casa Gas 

sap dA Edi ig pre eererionipor 

inezza. Il loro blcissimo e si adattano a fatta Na 
_50 caduuò, Fer la posta franchi eà assicurati L. 8 50, 

Un paio di detti rasoi in elegante asintcio franchi ed assicurati per la wosta a 

destinazione L. 8, si e Ù 

Bistema Sollier il più semplica, il meno costoso per far 

L preparati con dus materia distinto -per daro il Glo ai rasvi 


i o i logni, servendo vari anni: 


Iamse non abbisognano mai 


i di pera L. 8% 
toio par 
ciascun bastoncino cent. &Ù , fr 
Rivolgersi: all'EMPUORIO LIBRARIO: di BORRi PE 
e. 80, vicino 8. Francesco d'Assisi, Torino. 


MACCITE DI GRASSO 


tessutò, senza ‘alterarne il colora. Questa polverà ha la 
tutti i corpi grassi senza’ lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita 
n s È Prezzo della scatola cent. S@. 

; Vendesi all &Azemzis ID. Monde, Torino, via dell'Ospedale; n 8 


[DISTRUZIONE 


FORINO, sotto. 


ortici, della. Fiera, mura. 85, 
ttorio Rmannele, n. 86 rosse; 


LICE @ G., via Barbarowr 


POLVERE MINERALE SOMNER 


aper togliere le macchie sopra qualunque 


SUGIETA CENTRALE DELLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, &, Torino. 
La Direzione fa noto d’aver sia ? 
presso la Segreteria del giornate 
missioni d’aniunzi ed inserzioni 
quornali d’Italia. 
Nel prossimo ‘mese di luglio la sed: 
definitivamente a i 9 
Con altro avviso sarà indicato 
rappresentanti. 


(“iii il 
Firenze, Fipagrafa dell'Opinione dirette 


propnetà di assorbire 


bilia una succursale 1n Firenze 
l'Opiniotie,, la quale ‘riceverà com- 
a pagamento: per miti i principali 


degl'insetti, siaraici, pulci, formiche, | 
bruoebî Liaratice î So 
AENTIVEI VERE DI PIRETRO DI PERSIA | 
ivere, di..cui varii. individui si dicon» gli inventori è ì fabbricanti, 
‘che il prodotto di mo finre macinato, il cui suo vero nome è (2 
o: (della: famiglia dei Crisanterd), qualunque altra denominazione è mén: 
lore 0 sainore efficacia dipende dalla sua 
n Vere gssendo ‘innocna alla. persons, agli 
‘Animali ed alle piante, non To ne Aregguzine O per adoperar! 
zia D. 0, via dell'Ospedale, d. Scato 
L= Fr. 8 dl'hesto chilo, te. ®'il ella. e SI 


ad, ecc. collì &°@®L-| 


Lella Società sarà trasportata 
o un rappresentante @ Torino, 
il locale della Direzione e des. vari 


zognera e ingannatrice, La sua 
rezza, freschezza © finezza, La 


da C. Carbgne, via Pandolfiui, 82 


MILANO;:.;T* 
corsia del Givrdino, al K 


PRIMA; À 


NUOVO CORSO 
AD USO DEGLI ITALIANI 


n per imparare in un sol tempo 
le due lingue 


FRANCESE FD INGLESE 
SENZA MAESTRO 
armechito 
DI VOCI E DIALOGHI 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Prof, Nicolò Genzardî 
Seconpa EDIZIONE 


Un bel. vol; in-8° peli prezzo di sole 
ital L 6. 


La prima Edizione fu esaurita in 2 
mesi soltanto. i 


Chi desidera fare acquisto delle suaccennate Opere mandi relativo 


impatia 


stal» intestato al suddetto Editore che: osta. spedirà 


franco d’ogni spesa. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 


ARTICOLA IN GOMMA E IN CAOUTEBOUCA, roc. 


dii 


GALZB PER VaRICI, semplici, in cotone, 
filo e seta da È 6, 10 e 15. 
Dette-a-ginocchiera da L. 11, 17, 22. 
— Dette a cosciale, da L. 16, 29, 88, 86. 
Serplici, forti, in filo, da L. 10 el. 
Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18. 
eimoconirge in cetone e filo da L. 5 e 8. 
cosciali in cotone e filo da L. 5 0.8 


POLPACCI id, x id, da L.b68,, 


FIRPRRE di caonicgouch da fanciullo, da 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
che addominali da diversi bona 
avi semplici, da L. 2. a 10.0 15. 
Detti doppi da L. 8 a 15. 
CINTI da CGA ecagazzi, da L. 1 50 
aL. od. 
aListRa inglesi da L. 9. 
Detti americani da L. 5, 
Detti da tasra da L. 6,,7 68, 
QRFRELTA EE estrarre il latte, da L. 2 50 


aL. 7 
Dotte per ventose, da L. 3 5016 4) 


SECONDA: 
L'ARTE DI FARSI SPI 
"insegnata — Ù 
ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 

ie qa PETTO 

‘0 GALANTE-FILOSOFICO-SATTRICO © 00 
del Di ANTONIO GnISLANZONI bi 
sommario 
Definizione d: Il’ Ai 
spi-ga.— Le ragazze 
Il colore csstagno. 
patia di colori. — Per conoscere sè 


— Amori da festa 


l'uomo fa davve 
onora 6 gel 


da ballo. — Punto e gel 
— Uomini maturi, — Giovinetti di prime 
pelo.—Se il vostro promesso è uno 
studente. — Ciò che si vede dalla fine- 
stra. Sulla porta delle chiese, — Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiagati | 
(Le figlie dei medici. — Ballerin 
4 ti. — Modiste e sartine. — Figlie 
‘bo Cimé debbono compore 
(| tarsìle ragazze bxIle. — La ragazze brut- — 
te.— L'influenza del. pianoforte. Dal | 
canto. — Come deve fare una i 
brutta. — Come la bruttezza diventi un 
‘mezzo di seduzione. — Inci f 
‘alle fanciulle difettose. — Come r i 
| agesr eg romini difettosi, — I gobbi «È 
‘nopi- cale lettore ai, fida 
d j abbigliamento 
i, fia le quali s'inse- 
gna ‘anche ‘la ricetta per comporre la 
.| rugiada. d'amore. papa 
di n Prezzo ital, L. 1. 
postal | 


nozioni ‘preliminari, 


tutte a mezzo postal 


} CATATERI £ CARD) 


Detti | 


L.1; 


‘ CORNETTI acustici da 


i AYPROCLISE 0 
ii 


1,20 a 5. 


| 


lecc., al prezzo di centesimi 30, 40, 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI ACQUAVITE e LIOUOR 


di ULISSE ROY di Poitiers. | 
ETERE BNANTICO che migliora. i vini, dà loro il così detto ba 


fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — 


boccetta sufficiente per 100 litri L. 


ESSENZA DI COGNAC FIATO, ossia Rancio di Ulisse Roy, bo 

î ori trancesî: ed ‘esteri. Ai 
ù di 50 profumi, — Una bocestta ar 20 litri L. 
lesti prodotti sono chimicamente fabbricati. 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedi: 


PROFUMI CONCENTRA 
si 


sontro vaglia postale 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED 'AUMENT 


I Velo LGRO BR SRORETE DELLA NA 


nero, bleu, viotetto, 
50, 60, ed oltre la boccetta. 
Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 


Deposito centrale in 


Manmale enciclopedito corredato di cognizioni industriali. 


igioniche e mudiche, ricatta ‘e rimedi 
contro. un 


Autori di tutta le 


di oltre 690. pagine, 


roux, n.29, Torino 


LIBRO: DELLA” MEDICINA FAMIGLIARE 


\Vvero 
edi per tutte le malattie del corpo 

, no; medici 
antichi e moderni, Gal rin arc mvtiory MasgiaiLa 


Tavola del Semplici rim È 


cavati da semplicisti, 


Bé, Raspatî, Pagliano, Guarneri atti 


per: 


GIO. BATT FRASSI 


dei pi 


cura di 


DI ROVATO 


Rivolgersi all'Emporio librario 
I ec 


Le 


Presso le principali d'Italia. — Prezzo 


Presso L. 1 franco, 
di Felice Borri e GC. via Barbaroux, i. 20, forio? | 


‘endonsi ‘in Firenze 


fr. ® 50, 


già e nasiofii ‘ne fornirono: i 
quest'opera. I segreti sono in essa avetati in n ae Lee 


sui convscenza “non può mai abbastanza abprezzarsi 
i presso L: D franco a deviati 
Rixolgero in domanda all'Em- porio librario 


di Felice Borri è Comp., via 


N UVA calmano alii il male 
GOCCIE GIAPPONESI czano atomo dm 
iau, Nani anni .di costantè ‘successo stanno E Ho 

a tigre pieparazioni di simil genere senza 
gente commissionario per l'Ttali V i 
Stessa Casa, strada Toledo, iO RIO, tia del 


‘aranti della "loi 
eccaziona, 


BLETTE 
canweTTI diversi. per 


cond 


— Gli occhi. — 


do: 


ssi 


PA alianti aaa ee 
| INCIIOSTRO -DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, 


LI CCCAN 


possono 


air 


oi rari j 0 
TRRIGATORE del Dott. Eguisier, da L. 15, _ 
e 20. 
OniWALI portatili da uomo e da donna, da 
1.°7, 8,9, 19, 156.20. 
sive = letto, da a . 
k etti da viaggio, 
PERI per injezioni, da L. & a 10, 
PESSARI ad aria fissa, L, 2 50 
Detti in gomma elastica, L. 1 
© SERRACOSCIB da 


sosegnsoRI in cotone, filo 6 seta, a 
{L.150 63. a 

scmzzetti da uomo da sent. 85 a 

Detti da donna da L. 1, ‘1.50.60 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia 6/d'Inghilterra, | 


ai denti;j) più ae0l 


suparmolà 
Ospedale, n.' 5; ij 
alla farmacia 


nat 
Sk 


É 


